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LE PREVISIONI
Nel corso del 2015 le previsioni per il Pil italiano sono andate leggermente migliorando e si attestano attual-

mente tra lo 0,7% e l’1%. Il dato per il Veneto è dell’1% per il 2015 e dell’1,3% per il 2016. A fare da traino 

continua a essere l’export, con una previsione di crescita per il 2015 del 7,0%.

Si rafforzano quindi nel terzo trimestre del 2015 i segnali positivi che attestano la conclusione della fase re-

cessiva in Veneto.

In crescita dell’1,5% la produzione industriale, mentre prosegue la fase negativa per le imprese, con le 

chiusure che superano ancora le aperture: le imprese attive al 30 settembre 2015 sono diminuite dello 0,4% 

rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. In tutto il 2015, il dato sui fallimenti e sui concordati è in 

linea con quello del 2014 (1.047 contro i 1.045 del 2014). 
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SALDO POSIZIONI LAVORATIVE

Continua a migliorare anche il mercato del lavoro regionale. Se, infatti, il saldo tra assunzioni e cessazioni 

nel terzo trimestre del 2015 è risultato negativo (8.000 posizioni di lavoro in meno), come è normale conside-

rato che si tratta del periodo dell’anno in cui si concludono i rapporti di lavoro della stagione estiva, ciò che è 

importante è il miglioramento del saldo rispetto al terzo trimestre del 2014, quando le posizioni di lavoro perse 

erano quasi 10.000. Su base annua, il saldo risulta invece positivo, attestandosi a 6.500 posizioni di lavoro 

in più. 

Silv - Veneto Lavoro

Assunzioni  Cessazioni Assunzioni  Cessazioni

Ottobre 2014 - Settembre 2015

+6.500 -70.600

Ottobre 2008 - Settembre 2015
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L’OCCUPAZIONE

Assunzioni  Cessazioni

+9,1% +7,5%
Silv - Veneto Lavoro

I SETTORI 
L’aumento delle assunzioni ha riguardato sia l’industria (+10,1%) che i servizi (10,2%), mentre tra le quali-

fiche professionali, si è assistito a un significativo aumento di quelle più elevate, in particolare le professioni 

tecniche (+20,6%), mentre nettamente inferiore è risultata la crescita delle assunzioni legate a professioni 

non qualificate e alle figure operaie. 

A livello territoriale, come nel trimestre precedente, segnali positivi si sono evidenziati soprattutto nelle pro-

vince di Vicenza, Treviso, Padova e in parte Verona.

Le assunzioni continuano a crescere più delle cessazioni e ciò contribuisce al rafforzamento del saldo positi-

vo: le assunzioni sono passate da 168.700 del terzo trimestre 2014 a 184.000 (+9,1%), mentre le cessazioni, 

in totale 192.000, sono cresciute meno (+7,5%). La crescita ha interessato in particolare i maschi (+12,2%), 

gli stranieri (+9,6%) e i lavoratori più anziani (22,2%).

BellunoProfessioni
Tecniche

Commercio e
tempo libero
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Vicenza Tessile 
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Si conferma nel terzo trimestre del 2015 la crescita dei contratti a tempo indeterminato, che risultavano in 

contrazione dall’inizio del 2013 e che ora, su base annua, risultano in netta crescita (+9.900). Un aumento do-

vuto anche ai nuovi incentivi previsti dalla Legge di stabilità 2015 e al Jobs Act. Si tratta di 31.800 assunzioni 

e 11.500 trasformazioni tra luglio e settembre 2015, oltre 130.000 dall’inizio dell’anno. In calo apprendistato 

(-3.500 il saldo su base annua) e tempo determinato (-1.800), con quest’ultimo che rimane comunque il 

contratto più utilizzato, mentre il lavoro in somministrazione resta lievemente positivo (+1.800), seppure con 

un saldo trimestrale negativo.

Riguardo alle altre tipologie contrattuali, prosegue il ridimensionamento del lavoro intermittente, del lavoro 

domestico e, soprattutto, del parasubordinato (contratti a progetto, lavoro autonomo occasionale, associa-

zioni in partecipazione ecc.), che su base annua registra 6.000 rapporti di lavoro in meno. In controtendenza 

il ricorso al lavoro accessorio regolato con i voucher, che è andato ampliandosi e sostituendosi in parte al 

lavoro intermittente: da poco più di mezzo milione di voucher venduti in regione nel 2009, principalmente nel 

settore agricolo, si è arrivati a 10,7 milioni nei primi 9 mesi del 2015, distribuiti tra diverse attività. In netta e 

progressiva crescita i tirocini (+16% nell’ultimo anno) e, in misura più limitata, i lavori di pubblica utilità 

(11%), che coinvolgono principalmente lavoratori in mobilità.

I CONTRATTI

1. Miglioramento congiunturale complessivo

2. Su base annua occupazione in crescita

3. Forte Crescita delle assunzioni e delle trasformazioni a 

tempo indeterminato 

1. Persiste alto livello di assunzioni a part time

2. In diversi comparti industriali il trend occupazionale, pur 

migliorato, non è ancora divenuto positivo

3. Continua la forte crescita del ricorso ai voucher
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